
 

 

 

 
  

COMUNE SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA 
 

PROVINCIA DI VERONA 
 

   
    

N° 58 Registro Delibere  COPIA 
 

 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

adunanza Urgente di prima convocazione - seduta pubblica 
 
Oggetto: 

 

 
Ordine del giorno per la salvaguardia della risorsa idrica e per la ripubblicizzazione del 
servizio idrico integrato. 

 
 

 
L’anno duemilanove, addì diciotto del mese di novembre alle ore 18.30 nella Sala delle adunanze 
consiliari. 
Previa l'osservazione di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i 
Consiglieri comunali. 

 
All’appello risultano: 
 
  Presenti Assenti    Presenti Assenti 
1 Destri Nereo X   10 Vassanelli Elisabetta X  
2 Zorzi Roberto X   11 Fiorio Roberto X  
3 Accordini Francesco X   12 Cazzadori Laura X  
4 Ambrosi Renzo X   13 Zampieri Elly X  
5 Stella Sandro X   14 Cavattoni Rosanna X  
6 Chiereghini Andrea X   15 Sandri Remo X  
7 Cristini Franco X   16 De Battisti Besi Vittorio  X 
8 Minelli Fabio X   17 Toffalori Pier Luigi X  
9 Bonazzo Emanuele X       
      Totale Presenti / Assenti 16 1 
 
 
 
Il Sig. Destri Nereo nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e riconosciuta legale l’adunanza, 
dichiara aperta la seduta. 
 
Assiste alla adunanza il Dott. Luciano Gobbi Segretario Generale del Comune il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 



 

 

 

In apertura di seduta il consigliere ACCORDINI Francesco comunica di aver ricevuto due inviti per una 
riunione promossa dalla CCIAA presso il Comune di San Pietro in Cariano. Chiede se non era possibile far 
conciliare la seduta del Consiglio Comunale con questo impegno. 

Il Sindaco informa che anche lui ha ricevuto l'invito da parte della CCIAA, che, però, è pervenuto dopo che 
l'ordine del giorno del Consiglio Comunale era stato già notificato. 

Su invito del Sindaco, illustra la proposta di deliberazione il Vice Sindaco ZORZI Roberto, il quale 
sottolinea la contrarietà dell'Amministrazione Comunale al progetto di riforma dei servizi pubblici locali in 
discussione alla Camera, che rischia di avviare un pericoloso processo di privatizzazione del servizio idrico 
integrato. Evidenzia che l'attuale titolare del servizio idrico integrato A.G.S. SpA (Società totalmente 
partecipata dai Comuni) sta lavorando bene e nell'interesse delle varie collettività. Afferma che l'entrata delle 
multinazionali private nel settore idrico integrato rischia di mettere in crisi quel rapporto diretto che adesso 
caratterizza i rapporti fra i Comuni soci e A.G.S. SpA. Precisa che il Sindaco ha sottoscritto in merito anche 
una petizione promossa dall'ATO Veronese. Spera che questa iniziativa possa portare qualche cambiamento 
alla proposta normativa: si prospettava la votazione alla Camera per il 24 novembre, ma il Governo ha 
spiazzato tutti anticipando la votazione della legge di conversione e ponendo la fiducia. 

Si apre la discussione. 

L'Assessore AMBROSI Renzo afferma che l'acqua è un bene indispensabile che va tutelato, anche se la 
legge proposta ha forse l'obiettivo di intervenire per sanare qualche gestione in rosso, purtroppo presente in 
alcune aree del nostro Paese. 

Il consigliere SANDRI Remo informa che il Consiglio Provinciale  ieri sera ha votato una deliberazione 
analoga. 

Il consigliere ZAMPIERI Elly si dice d'accordo con la proposta di deliberazione. Chiede quali altre azioni 
potrebbe fare l'Amministrazione Comunale per incidere maggiormente su questo tema. Propone, ad esempio, 
di inserire nello Statuto Comunale che l'acqua è un bene pubblico e che il servizio idrico integrato è un 
servizio privo di rilevanza economica. Ritiene che sarebbe importante sostenere anche nello Statuto il 
principio che l'acqua è un diritto umano inalienabile e che il servizio idrico integrato è un servizio privo di 
rilevanza economica. 

Il Sindaco dà lettura di alcuni punti del testo della proposta di deliberazione, che già affermano i principi 
sostenuti dal consigliere Zampieri. 

L'Assessore VASSANELLI Elisabetta precisa che l'inserimento nello Statuto di quanto richiesto dal 
consigliere Zampieri è una questione di puro principio, perché una legge dello Stato di diversa impostazione 
prevarrebbe comunque sulle norme statutarie. 

Il Vice Sindaco ZORZI Roberto precisa che anche l'ANCI si sta muovendo su questa tematica. 

Il consigliere TOFFALORI Pier Luigi concorda con la proposta del consigliere Zampieri, anche se è 
consapevole dei limiti di tale disposizione di fronte a norme imperative superiori. Osserva che si è di fronte a 
un processo di privatizzazione partito nel 1994 con la legge "Galli". Precisa che qualche anno fa, come 
Sindaco, propose al Consiglio Comunale di non approvare la deliberazione della Provincia che portava alla 
costituzione dell'ATO Veronese e all'avvio del processo di privatizzazione. Ricorda che il Consiglio 
Comunale votò all'unanimità una deliberazione contro questa proposta e che l'organo consiliare era 
fortemente contrario all'iniziativa perché espropriava il Comune della gestione del ciclo dell'acqua. Ricorda 
che il Comune di Sant'Ambrogio di Valpolicella fu tra i 5 Comuni commissariati perché contrari alla 
costituzione dell'ATO. In Lombardia furono 200 i Comuni contrari alla legge "Galli". Fa presente che alcune 
realtà, come Latina e Arezzo, hanno già visto l'ingresso dei privati nel settore idrico integrato, con un 
aumento stratosferico delle bollette, con la nascita di numerosi comitati di cittadini contro la privatizzazione 
dell'acqua e con un aumento considerevole del contenzioso. Una presa di posizione del Consiglio Comunale 
contraria all'acqua considerata come merce è senz'altro positiva. Evidenzia, però, che di fronte all'importanza 
dell'argomento, il documento proposto risulta un po' debole. Sarebbero serviti ben altri toni. Ritiene che 
debba essere contrastata una politica che tende alla privatizzazione del bene fondamentale dell'acqua, una 
politica che il PdL e la Lega stanno portando avanti a livello nazionale. Afferma che questa maggioranza, per 
quanto riguarda il PdL, è in linea con la maggioranza che siede in Consiglio Comunale a Sant'Ambrogio di 



 

 

Valpolicella. Invita l'Amministrazione Comunale (Sindaco e Giunta) ad intervenire fortemente presso i 
propri referenti a livello nazionale. 

Il Sindaco comunica che è già stata inviata una petizione a tutti i parlamentari veronesi, predisposta 
dall'ATO Veronese, per sensibilizzarli sul tema. 

TOFFALORI sostiene che si potrebbero prendere iniziative più pesanti, ma che, piuttosto di niente, è 
disposto a votare anche questo documento. Invita, però, la maggioranza a iniziative più incisive. 

ZAMPIERI ritiene che, se tutti sono d'accordo su questo tema, un gesto significativo potrebbe essere quello 
di inserire questi principi nello Statuto. Occorre cercare di sfruttare il consenso che c'è fra le varie 
Amministrazioni Comunali su questo tema, per fare un'opera di pressione sui politici a livello nazionale. 
Ripropone, pertanto, l'inserimento nello Statuto comunale del principio dell'acqua come diritto umano e della 
rilevanza non economica del servizio idrico integrato. 

Il Sindaco fa presente che la proposta di deliberazione afferma già questo principio. Ricorda che il Comune 
di Sant'Ambrogio di Valpolicella fa parte di una società per azioni che gestisce il servizio idrico integrato e 
che non è opportuno lanciare messaggi contraddittori, che portino qualcuno a considerare gratuito il servizio 
stesso. 

ZAMPIERI ribadisce che è importante sostenere nello Statuto comunale che l'acqua è un bene fondamentale 
e non ha rilevanza economica. Propone di integrare in questo senso la proposta di deliberazione. 

Il Sindaco ricorda nuovamente che il Comune fa parte di una società per azioni, pertanto, l'acqua non può 
essere gratuita. 

Il consigliere CAVATTONI Rosanna precisa che "servizio privo di rilevanza economica" significa che il 
servizio può non arrivare al pareggio di bilancio. Si potrebbe studiare una formula che non possa generare 
confusione. 

Il Sindaco dichiara che il documento sottoposto all'esame del Consiglio Comunale è stato condiviso con più 
Amministrazioni Comunali e di ritenere la proposta di deliberazione già completa. Propone di votare il 
documento come è stato redatto e condiviso fra i vari Sindaci. Informa che domani sera si discuterà 
dell'argomento con gli altri Sindaci della Valpolicella alla presenza del Presidente dell'ANCI Veneto. 

VASSANELLI rileva che lo Statuto è molto datato e nella revisione che si andrà a fare si potranno inserire 
anche i principi proposti dal consigliere Zampieri nell'ambito di una valutazione più complessiva e organica 
della tematica. 

Si chiude la discussione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso: 
- che l’acqua rappresenta fonte di vita insostituibile per gli ecosistemi, dalla cui disponibilità dipende il 

futuro degli esseri viventi; 
- che l’acqua costituisce, pertanto, un bene comune dell’umanità, il bene comune universale, un bene 

comune pubblico, quindi indisponibile, che appartiene a tutti; 
- che il diritto all’acqua è un diritto inalienabile: l’acqua non può essere di proprietà di nessun, bensì bene 

condiviso equamente da tutti, l’accesso all’acqua deve essere garantito a tutti come un servizio pubblico; 
- che l’accesso all’acqua, già alla luce dell’attuale nuovo quadro legislativo, e sempre più in prospettiva, se 

non affrontato democraticamente, secondo principi di equità, giustizia e rispetto per l’ambiente, 
rappresenta: 

• una causa scatenante di tensione e conflitti all’interno della comunità internazionale; 
• una vera emergenza democratica e un terreno obbligato per autentici percorsi di pace sia a livello 

territoriale sia a livello nazionale e internazionale; 

Ritenuto, pertanto, di sottoporre all’esame del Consiglio Comunale il seguente Ordine del Giorno: 
“Il Consiglio Comunale di Sant’Ambrogio di Valpolicella si impegna a: 



 

 

1. promuovere nel proprio territorio una cultura di salvaguardia della risorsa idrica e di 
iniziativa per la ripubblicizzazione del Servizio Idrico Integrato attraverso le seguenti azioni: 

a) informazione alla cittadinanza sui vari aspetti che riguardano l’acqua sul nostro 
territorio, sia ambientali che gestionali; 

b) contrasto al crescente uso delle acqua minerali e promuovere l’uso dell’acqua 
dell’acquedotto per usi idropotabili, a cominciare dagli uffici, dalle strutture e dalla 
mense scolastiche; 

c) promozione di una campagna di informazione/sensibilizzazione sul Risparmio Idrico, con 
incentivazione dell’uso dei riduttori di flusso, nonché studi per l’introduzione 
dell’impianto idrico duale; 

d) promozione, attraverso l’informazione, incentivi e la modulazione della tariffa della 
riduzione dei consumi in eccesso; 

e) informazione puntuale della cittadinanza sulla qualità dell’acqua con pubblicazione delle 
analisi chimiche e biologiche in ogni quartiere e contrada; 

f) promozione di tutte le iniziative finalizzate alla ripubblicizzazione del Servizio Idrico 
Integrato nel territorio di propria competenza e al riconoscimento dello stesso quale 
servizio pubblico privo di rilevanza economica; 

2. sottoporre all’Assemblea dell’Autorità Ambito Territoriale Ottimale Veronese l’approvazione 
delle proposte e degli impegni sopra richiamati”. 

Visto il D.Lgs 267/2000; 

Atteso che in ordine alla presente proposta di deliberazione non è stato acquisito il parere in ordine 
alla regolarità tecnica trattandosi di un mero atto di indirizzo, in conformità all’art. 49, comma 1, del D.Lgs 
267/2000; 

Con votazione espressa in forma palese (per alzata di mano) che ha riportato il seguente esito: 
presenti n.  16   favorevoli n. 16 (all'unanimità),               

D E L I B E R A 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, l’Ordine del Giorno di seguito riportato: 
“Il Consiglio Comunale di Sant’Ambrogio di Valpolicella si impegna a: 
1. promuovere nel proprio territorio una cultura di salvaguardia della risorsa idrica e di 

iniziativa per la ripubblicizzazione del Servizio Idrico Integrato attraverso le seguenti azioni: 
a) informazione alla cittadinanza sui vari aspetti che riguardano l’acqua sul nostro territorio, 

sia ambientali che gestionali; 
b) contrasto al crescente uso delle acqua minerali e promuovere l’uso dell’acqua 

dell’acquedotto per usi idropotabili, a cominciare dagli uffici, dalle strutture e dalla mense 
scolastiche; 

c) promozione di una campagna di informazione/sensibilizzazione sul Risparmio Idrico, con 
incentivazione dell’uso dei riduttori di flusso, nonché studi per l’introduzione dell’impianto 
idrico duale; 

d) promozione, attraverso l’informazione, incentivi e la modulazione della tariffa della 
riduzione dei consumi in eccesso; 

e) informazione puntuale della cittadinanza sulla qualità dell’acqua con pubblicazione delle 
analisi chimiche e biologiche in ogni quartiere e contrada; 

f) promozione di tutte le iniziative finalizzate alla ripubblicizzazione del Servizio Idrico 
Integrato nel territorio di propria competenza e al riconoscimento dello stesso quale 
servizio pubblico privo di rilevanza economica; 

2. sottoporre all’Assemblea dell’Autorità Ambito Territoriale Ottimale Veronese l’approvazione 
delle proposte e degli impegni sopra richiamati” 

2. di trasmettere il presente provvedimento all’Autorità Ambito Territoriale Ottimale Veronese; 



 

 

3. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
D.Lgs 267/2000, al fine di assicurare l'immediata applicazione dei contenuti dell’Ordine del Giorno e di 
effettuare tempestivamente la trasmissione di cui al punto precedente, con separata votazione, espressa in 
forma palese (per alzata di mano) che ha ottenuto il seguente esito: 
- presenti n. 16  - favorevoli n. 16 (all'unanimità). 

=== 
 
 
 
 
 
Dopo la votazione della proposta di deliberazione il Sindaco ringrazia tutti i consiglieri comunali per il 
segnale dato. 

 



 

 

Letto approvato e sottoscritto 
 
 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE 
 Fto Destri Nereo  Fto dott. Luciano Gobbi 
 
 
 

REFERTO PUBBLICAZIONE 
(art. 124, comma 1, D.Lgs 267/2000) 

 
Copia della presente deliberazione è pubblicata oggi       all’Albo Pretorio 
Comunale ove rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi. 
 
 IL RESPONSABILE SETTORE AFFARI GENERALI 
   Fto dott. Pinali Luca 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(art. 134, comma 3, D.Lgs 267/2000) 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno        decorsi 10 giorni 
dalla pubblicazione. 

 
 
 
 IL RESPONSABILE SETTORE AFFARI GENERALI 
   Fto dott. Pinali Luca 
 
 
 

Visto di spesa: 

� prenotazione 

� impegno 

IL RESPONSABILE SETTORE 
FINANZIARIO TRIBUTARIO 

(rag. Boscaini Giovanna ) 
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 IL RESPONSABILE SETTORE AFFARI GENERALI 
 dott. Pinali Luca 
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